GIUSTIZIA. COMMISSIONE VOTA PRIMI 39 EMENDAMENTI PROCESSO BREVE

CASSON: RIPRENDIAMO DOMANI MATTINA, SI CHIUDE IN NOTTATA

(DIRE) Roma, 16 dic. - "Finora abbiamo esaminato e votato 39

emendamenti dei 249 presentati al ddl sul processo breve. Sono

stati tutti respinti tranne uno di quelli che ho presentato io".

Lo dice il presidente della commissione Giustizia del Senato,

Filippo Berselli, al termine della seduta  spiegando che a questo

punto le votazioni riprenderanno "domani mattina alle 8.30, per

poi proseguire alle 14 a oltranza tranne che per una breve

sospensione in concomitanza con i lavori dell'aula".

   La proposta di modifica di Berselli che ha avuto l'ok della

commissione prevede un allungamento del 'processo breve'. In

sostanza, si concede un anno in piú per ogni ulteriore grado di

giudizio dopo il passaggio in Cassazione e un eventuale

annullamento di sentenza. 

   Per quanto riguarda l'opposizione, oltre all'Udc che ha deciso

di non partecipare piu' ai lavori, la senatrice dell'Idv,

Patrizia Bugnano, definisce "il provvedimento irricevibile" ed e'

per questo, aggiunge, "che abbiamo deciso di presentare soltanto

5 emendamenti che lo modificano radicalmente", mentre il

capogruppo del Pd in commissione Felice Casson sottolinea "la

sordita' dalla maggioranza" sulle proposte emendative del suo

partito, e conferma che si riprendera' "domani mattina e che,

probabilmente, si finira' nel corso della notte".

  (Vid/ Dire)
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PROCESSO BREVE: VOTATI 39 EMENDAMENTI IN COMMISSIONE SENATO =

(AGI) - Roma, 16 dic. - La Commissione Giustizia del Senato ha

esaminato e votato oggi 39 dei 249 emendamenti presentati al

ddl sul processo breve. Di questi, solo uno e' stato approvato:

presentato dal presidente della Commissione Filippo Berselli,

prevede, in caso di rinvio, il termine di un anno per ogni

ulteriore grado di giudizio e non di un anno complessivo come

indicato nel testo originario. 

    I lavori della Commissione riprenderanno domattina e, dalle

14 di domani pomeriggio, andranno avanti a oltranza: il voto

finale sul ddl e' previsto quindi entro venerdi'. Felice Casson

e Alberto Maritati (Pd), sottolineano la "chiusura assoluta nei

confronti della proposte di modifica che abbiamo avanzato",

mentre la Prima e la Quinta Commissione di Palazzo Madama

(Affari Costituzionali e Bilancio), "hanno dato parere non

ostativo agli emendamenti", riferiscono, e la "Quinta

Commissione ha espresso parere favorevole per alcuni nostri

emendamenti, sull'ufficio del processo e le piante organiche".

Questo perche', spiega Maritati, "il ddl ha senso se si

predispongono misure tecnico-organizzative che rendano

possibile la riduzione dei tempi del processo". Patrizia

Bugnano (Idv), infine, ha ribadito come questo ddl sia

"irricevibile". (AGI)
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